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LE CONFRATERNITE NIGERIANE

I cc.dd. CULT nigeriani presentano molte caratteristiche comuni: 

 sono nati nelle Università negli anni ‘60 come confraternite tra studenti 
e gruppi spirituali (per questa ragione denominati CULT)

 condividono valori e ideali comuni

 segretezza: ciascun cult ha propri riti, propri simboli e un proprio 
linguaggio, noto solo ai membri del gruppo



ORIGINE

 Queste confraternite sono nate con obiettivi pacifici e 
religiosi: si trattava di gruppi spirituali che credevano in 
valori fondamentali quali la libertà, la solidarietà e 
l’uguaglianza;

 La prima confraternita nigeriana fu creata nel 1952 da 
Wole Soyinka (poi vincitore del premio Nobel) 
all’University College di Ibadan. 

 Il primo cult fu chiamato “Pyrates” o “Seadogs”, 
aveva adottato il motto “Against all conventions” e il 
logo di un teschio con due ossa incrociate;

 perseguiva l’obiettivo di lottare contro le 
disuguaglianze sociali e di creare un nuovo sistema di 
istruzione, meritocratico e accessibile a tutti.



SCISMA

 Alla fine degli anni ‘60, la guerra civile nigeriana si estese anche ai 
campus universitari

 La confraternita dei Pyrates fu accusata di non aver saputo 
raggiungere gli obiettivi prefissati e di aver deluso le aspettative degli 
studenti

 Nelle università furono fondati altri cult, che iniziarono a combattere 
tra loro e a commettere crimini anche molto violenti per affermare la 
loro superiorità



I PRINCIPALI CULT NIGERIANI

 Black Axe (a.k.a. NBM o AYE): cult noto per la sua 
violenza, si fonda sull’idea per cui è meglio dominare 
che essere dominate. Il simbolo è un’ascia che 
distrugge le catene.

 Eiye (o Air Lords): cult che persegue l’ideale della 
perfezione, il simbolo è un’aquila e i valori comuni 
sono la segretezza, l’autorità e la disciplina.

 Vikings (o Bagas o Aro Mates): cult che condanna 
ogni debolezza e non contempla il perdono; il 
simbolo è rappresentato da due asce incrociate 
dietro a una barca che ricorda le navi dei pirati.



BLACK AXE

 a.k.a. Neo Black Movement of Africa o AYE

 La confraternita è stata fondata il 7 luglio 1977 
da alcuni studenti dell’università di Benin City

 Il logo raffigura un’ascia che spezza le catene 

 Il motto è quello per cui bisogna essere “uomini 
forti” (STRONG MAN), bisogna dominare gli altri 
e affermare la propria supremazia

 Le regole del cult sono: 

- non tradire; 

- non perdonare; 

 Chi viole le regole del cult pagherà con il suo 
sangue. 



PROCEDIMENTO   N. 1696/2014

 Il procedimento penale n. 1696/2014 RGNR, che ha indagato la 
presenza della Black Axe a Palermo, ha avuto origine da un tentato 
omicidio verificatosi a Ballarò il 26.01.2014.

 Don Emeka, la vittima dell’aggressione, era un membro dei Vikings 
che è stato gravemente ferito con asce e bottiglie rotte da alcuni 
membri della Black Axe: Johnbull Austine, Inofogha Nosa e Emetuwa 
Vitanus.

 Dalle intercettazioni avviate sulle utenze di questi soggetti è stato 
possibile accertare la presenza, a Palermo, di numerosi membri del 
cult Black Axe, dediti alla commissione di plurime attività delittuose, 
in particolare traffico di stupefacenti e sfruttamento della 
prostituzione.



IL QUADRO PROBATORIO

 INTERCETTAZIONI

 

 ATTIVITA’ DI OSSERVAZIONE, PEDINAMENTO E CONTROLLO

 ACQUISIZIONI DOCUMENTALI

 

 DICHIARAZIONI DEI COLLABORATORI DI GIUSTIZIA : 

     Johnbull Austine and Ogbuju Evans



L’ARTICOLAZIONE TERRITORIALE

Dagli anni ‘90 la Black Axe si è estesa in tutto il mondo, mantenendo sempre 
una rigida organizzazione territoriale, così articolata:

1. REGION, articolazione continentale (es. Europe Region);

2. ZONE, articolazione nazionale (es. Zone Italiana, Zone Spagnola, etc.);

3. FORUM, articolazione cittadina (es. Forum di Palermo, di Napoli, di Roma).

 Ciascuna articolazione territoriale ha il proprio capo e le proprie cariche.

 Tutte le articolazioni fanno capo all’organizzazione madre nigeriana, il cui 
presidente deve approvare le nomine dei vari capi nazionali, delle diverse 
Zone.



LE PRINCIPALI CARICHE

 HEAD: capo della “Zone”, contraddistinto dal numero 77. Dirige 
tutti i “Forum” della “Zone” ed è detentore di un grande potere, 
decide ad esempio delle affiliazioni dei nuovi membri, impartisce 
ordini e punizioni.

 CHAIRMAN: presiede il consiglio dei saggi, affianca l’head e ha 
ampi poteri decisionali.

 PRIEST (o SPIRITUAL): ha compiti amministrativi e organizzativi, fissa 
le riunioni del cult, interviene nelle procedure di affiliazione, etc.

 CHIEF BUTCHER (o Ministro della Difesa): dirige i “Butcher”, le 
guardie del corpo che proteggono l’head ed eseguono le 
punizioni impartite dal capo ai membri che violano le regole del 
cult.



I RITI DI AFFILIAZIONE

 Possono avvenire solo il 7 luglio, anniversario della Fondazione della 
Black Axe;

 ogni affiliazione è preceduta da un periodo di “orientation”, durante 
il quale i vecchi membri insegnano ai nuovi le regole del cult;

 i membri da affiliare (“JEWS”) vengono portati di fronte al Chief 
Butcher che inizia a picchiarli  ripetutamente;

 solo quelli che sono considerati abbastanza forti possono andare di 
fronte al Chairman Black Axe, che decide se farli passare o se 
rimandarli indietro dal Chief Butcher;

 alla fine della cerimonia, il membro da affiliare è condotto davanti 
all’Head della Zona che, pronunciando una formula sacrale, inizia il 
candidato appoggiandogli un’ascia sulla fronte.



IL LINGUAGGIO SIMBOLICO

 L’identificazione dei membri della Black Axe e la segretezza delle loro 
attività è testimoniata anche dall’utilizzo di particolari codici e simboli, noti 
solo ai membri del cult.

 Ad esempio:

0 significa basco 

1 significa coltello

4 significa pistola

7 significa ascia

77 indica il capo



IL SALUTO E I COLORI



       I CRIMINI DELLA BLACK AXE

Nel corso delle indagini sono stati acquisiti numerosi elementi di 
prova relativi a plurime attività illecite commesse dai membri della 
Black Axe:

 reati commessi per ottenere la supremazia sugli altri cult;

 reati commessi per dimostrare il proprio potere alla popolazione 
comune e assoggettarla;

 reati commessi da ciascun membro con la protezione del cult: in 
particolare spaccio di stupefacenti e sfruttamento della 
prostituzione;

 reati commessi su richiesta di terzi, in cambio di un corrispettivo in 
denaro.



LA NATURA MAFIOSA DELLA BLACK AXE

La Black Axe è un’associazione:

 caratterizzata da una rigida articolazione territoriale;

 con proprie regole, simboli, pratiche segrete;

 con disponibilità di armi (asce, coltelli, pistole, koboko);

 caratterizzata dal ricorso alla violenza, sia a beneficio dei suoi membri, sia 
contro coloro che ostacolano l’associazione o che non rispettano gli ordini;

 in grado di determinare una condizione diffusa di assoggettamento e 
omertà nella popolazione comune;

 avente lo scopo di commettere violenti crimini per affermare la propria 
supremazia e ottenere profitti ingiusti (ad esempio dalle attività illegali svolte 
dai singoli membri).



LA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI

 sulla base di tutte le prove raccolte nel corso delle indagini, la Squadra Mobile 
di Palermo, il 18.11.2016, ha arrestato circa 20 membri della Black Axe, su 
esecuzione di un decreto di fermo di indiziati di delitto emesso dalla Procura; 

 tra i reati contestati, oltre ai vari reati fine di spaccio, sfruttamento della 
prostituzione, riciclaggio, estorsione, vi è anche la partecipazione ad 
associazione mafiosa (art. 416 bis c.p.);

 il Giudice delle Indagini Preliminari ha convalidato il fermo, riconoscendo la 
natura mafiosa della Black Axe, e applicato la custodia cautelare in carcere 
a tutti gli indagati;

 in 14 hanno optato per il rito abbreviato e sono stati tutti condannati in primo 
grado;

 in 5 hanno scelto il processo ordinario innanzi alla Corte di Assise e sono stati 
parzialmente assolti dal capo associativo.





Thank you! 

Grazie!

Bedankt!

Merci! 

¡Gracias!

Danke schön

Tack!

Mulz
um
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k! 

Obrigado!Vala!Ευχαριστώ!

giorgia.righi@giustizia.it


	Diapositiva 1
	LE CONFRATERNITE NIGERIANE
	ORIGINE
	SCISMA
	I PRINCIPALI CULT NIGERIANI
	BLACK AXE
	PROCEDIMENTO N. 1696/2014
	IL QUADRO PROBATORIO
	L’ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
	LE PRINCIPALI CARICHE
	I RITI DI AFFILIAZIONE
	IL LINGUAGGIO SIMBOLICO
	IL SALUTO E I COLORI
	I CRIMINI DELLA BLACK AXE
	LA NATURA MAFIOSA DELLA BLACK AXE
	LA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18

